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alberto Prelli - bruno Mugnai

L’ultima vittoria della Serenissima
1716-l’assedio di Corfù

Bassano del Grappa (VI), ItineraProgetti, 2016.

Alberto Prelli ritorna con un nuovo volume sulle forze di terra della Re-
pubblica Serenissima, argomento già affrontato nel precedente Sotto le 
bandiere di San Marco, le armate della Serenissima nel ‘600, uscito 

presso lo stesso editore nel 2012. Cambia collega di viaggio, perché autore delle 
tavole diventa Bruno Mugnai, il quale sostituisce Pietro Compagni. Anche se di 
formato leggermente diverso e ricorrendo a carta lucida anziché opaca, il risultato 
finale resta un “oggetto-libro”, se mi si passa l’espressione, di grande qualità e af-
fascinante impatto estetico. Un merito dell’editore produrre volumi di livello così 
buono da riconciliare il lettore, ferito da un’offerta grafica oggi spesso sottotono. 
Una parte notevole la giocano le tavole di Bruno Mugnai, nome ben noto agli 
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appassionati di storia militare e che non ha certo bisogno di alcuna presentazione. 
Bisogna, però, dire che in questo volume il disegnatore fiorentino si è decisamen-
te superato, offrendo una gamma di soggetti di superba qualità. Per fortuna il suo 
lavoro è stato valorizzato al meglio, prova che i libri “tascabili” sono senz’altro 
comodi da leggere, ma non possono per loro natura garantire lo stesso godimento 
di formati più generosi. L’effetto generale è spettacolare, a tutto vantaggio anche 
del testo di Prelli.

Il volume è organizzato in modo da accompagnare anche il lettore meno 
esperto verso il cuore della vicenda. Si comincia con una breve introduzione del 
teatro di guerra, l’isola ionica di Corfù, alla quale seguono due importanti ca-
pitoli dedicati rispettivamente all’Esercito e alla Marina, tanto di Venezia che 
dell’Impero Ottomano. La scelta è personale e coraggiosa, perché si assume il 
rischio di scoraggiare i meno interessati agli aspetti tecnico-militari. Onore al 
merito dell’autore che se l’è assunto. Imponente la documentazione di supporto 
ai dati esposti, del tutto esaustiva per quanto riguarda la parte veneziana ed è 
subito evidente che gli archivi lagunari sono frequentazione abituale di Prelli. 
Attenta anche la sezione ottomana, anche se sconta un po’ la ben nota difficoltà 
che offrono quelle fonti: al difficile accesso ai fondi, per altro in parte anch’essi 
oggi digitalizzati ma forse non ancora proprio disponibili in larga scala nel 2016, 
si somma la lingua utilizzata. Si tratta di turco scritto in un alfabeto arabo pas-
sato attraverso una mediazione persiana, quindi la consultazione richiede aiuto 
specialistico. Forse sarebbe stato possibile sfruttare qualche lavoro europeo più 
circostanziato sull’argomento, tuttavia il risultato finale è di ottimo livello.

Il resoconto degli eventi è molto accurato, visto da un’ottica esclusivamente 
veneziana, e valorizza nella giusta maniera personaggi e situazioni di norma con-
dannati a un ruolo di secondo piano, se non addirittura a venire cassati in storie 
dagli orizzonti più ampi. Si tratta, dunque, di un volume che non può mancare 
nella libreria del cultore della materia, come in quella dell’autentico appassio-
nato. Sorprende un po’, quindi, restare alla fine della lettura con un’indefinita 
sensazione d’incompiuto a galleggiare nella mente. Quasi mancasse un ultimo 
tocco prima di sentirsi davvero appagati. Un dato che sfugge fino a quando non 
si capisce di cosa si tratti. Il punto è che Corfù è un’isola, ma non è isolata, se mi 
si passa il gioco di parole1. Una qualità d’indagine documentale e uniformologi-

1 Non sarebbe stato male qui un confronto con le opinioni in merito di Julian S. corBett, 
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ca come quelle condotte da Prelli e Mugnai avrebbe meritato un qualche tipo di 
inquadramento. 

È questione dibattuta se si possa davvero comprendere un singolo evento 
puntuale, e pochi come l’assedio di Corfù nel 1716 lo è, separandolo dal contesto 
in cui avviene. Osservo che Prelli ha ritenuto necessario far precedere la narrazione 
degli eventi da un capitoletto, due pagine, «L’isola e la città»; da un capitolo più 
corposo «L’esercito e la marina della Serenissima Repubblica di San Marco» e da 
un altro analogo «L’esercito e la marina della Sublime Porta Ottomana». Da pagi-
na 7 a pagina 41, dunque 34 pagine, l’attenzione è sulla presentazione di quanto 
avverrà. Seguono altri due capitoli, «Venezia si prepara all’urto» e «Gli ottomani 
si avvicinano», dove si parla del pretesto utilizzato dal padişa di Costantinopoli 
per giustificare l’attacco e alla travolgente offensiva ai danni della Serenissima 
in Morea (Peloponneso) nel 1715, conquista di Tinos, Tine per i veneziani, com-
presa. A pagina 65 intermezzo con le tavole di Bruno Mugnai, e quindi si rico-
mincia a pagina 101 con «L’esercito assediante sbarca sull’isola». Si prosegue, 
poi, con «I primi assalti», «L’assedio ha inizio» e «Gli ottomani abbandonano 
l’isola», con il quale si conclude la narrazione vera e propria a metà pagina 137. 
«Abbigliamento militare e armamento al tempo della seconda guerra di Morea» e 
un’Appendice «La guarnigione di Corfù», molto precisa e dettagliata, portano a 
pagina 150. In sostanza, al fatto raccontato sono riservate 36 pagine su 150 di te-
sto. Tornando alla domanda implicita in quanto detto sopra, sembrerebbe doversi 
dedurre che Prelli condivida l’opinione sia necessario contestualizzare per capire. 

Intendiamoci su cosa si debba intendere con “contesto”: si tratta d’inserire 
l’evento nel suo tempo e nella sua geografia, quindi i primi due decenni del Set-
tecento e la fascia costiera euro-mediterranea estesa da Trieste a Costantinopoli 
volendo limitarsi. Trattandosi della Settima Guerra Veneto-Ottomana, poi, non 
ci sarebbe stato male un breve excursus su questa lunga contrapposizione e sul-
le ragioni geopolitiche che portarono Venezia ad affrontare nel tempo chiunque 
fosse al potere a Costantinopoli. Un aspetto di grande attualità, tra l’altro. Al pari 
dell’incombere sull’Adriatico di chi acquisti abbastanza peso politico-militare 
nei Balcani. Una vicenda altrettanto lunga, ma che trova proprio nel corso del 
XVIII secolo nuovo alimento nel moto espansivo del Sacro Romano Impero di 

Some Principles of Maritime Strategy, Riverside (UK), Naval&Military Press, 2009, par-
te three, chapter IV-1.
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Casa d’Asburgo proprio in quest’area. D’altronde chi sa di possedere forza ade-
guata, di norma, non esita a utilizzarla in qualche modo per cercare di facilitare 
il raggiungimento dei propri obiettivi. Per comprendere Corfù, temo si debba 
allargare un po’ l’orizzonte2. Vienna, invece, non è mai presente nelle pagine del 
volume; eppure, il suo intervento risulta decisivo tanto per Venezia nel conclu-
dere positivamente l’assedio di Corfù, senza il pur lontano supporto asburgico 
la piazzaforte sarebbe caduta, quanto per i termini della successiva Pace di Pas-
sarowitz del 21 luglio 1718. È, infatti, l’entrata in scena dell’armata agli ordini 
del principe Eugenio di Savoia a determinare, grazie alla sconfitta inflitta agli 
ottomani a Peterwardein il 5 agosto 1716, il ritiro del corpo d’invasione da Corfù. 
Le piogge autunnali, quasi un miracoloso intervento divino, sono enfatizzate solo 
dagli osservatori veneziani con finalità propagandistiche. Peterwardein è ricorda-
to con appena due righe nel libro.

D’altronde, riuscendo a scrutare il famoso orizzonte degli eventi senza rima-
nere prigionieri dei piedilista, scopriamo che il 2 giugno 1717 Carlo VI d’Asbur-
go concede a tutte le città costiere del Sacro Romano Impero la facoltà di armare 
navi in proprio. Segue Passarowitz, come detto, quando si ripete per Venezia l’u-
miliazione di Carlowitz, 26 gennaio 1699, quando era già successo che l’inviato 
della Repubblica, al solito il povero Carlo Ruzzini, si veda costretto a firmare un 
testo già scritto da altri. Nel 1719 Carlo VI d’Asburgo istituisce i porti franchi di 
Trieste e Fiume e conclude accordi con i Cantoni Barbareschi del Nord-Africa a 
tutela della bandiera imperiale. Creando così un doppio problema agli interessi 
di San Marco. Nel 1722 la Compagnia di Ostenda, Paesi Bassi asburgici oggi 
Belgio, specializzata nel commercio a largo raggio con le Indie Orientali ottiene 
scalo privilegiato a Trieste e nei porti pugliesi del Regno di Napoli, posto dai pre-
cedenti conflitti europei nell’orbita di Vienna. Infine, nel 1723 Johann August von 
Berger scrive la Succincta commentatio de imperio Maris Adriatici, pietra tom-
bale di ogni pretesa veneziana all’esclusiva sul “Golfo”, come amano chiamarlo 
in laguna. Documento che chiarisce in via conclusiva quali siano le intenzioni 
della monarchia danubiana in merito al futuro dell’odiata repubblica: Leoben e 
Campoformido trovano qui le loro radici.

Tutto questo perché Schulenburg non ha, purtroppo, vinto a Corfù, ma solo 

2 Come si potrebbe dedurre da Ekkehard eickoff, Venedig, Wien und die Osmanen, Unbru-
ch in Südosteuropa, 1645-1700, Stuttgart, Erns Klett Verlag, 1988.
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combattuto con valore e sfruttato a proprio vantaggio il successo di Eugenio di 
Savoia a Peterwardein3. Come il principe sapeva così bene da imporre senza 
difficoltà i termini d’interesse asburgico a Passarowitz. Forse le cose sarebbero 
state diverse se il capitano generale da Már, Andrea Pisani, invece di andare a 
spasso per lo Jonio senza nulla concludere avesse svolto la sua parte di lavoro. 
Un aspetto che un volume sull’assedio di Corfù a mio parere non può ridurre a 
qualche scambio epistolare tra i vari protagonisti, ma dovrebbe affrontare come 
necessario: stiamo parlando di una piazzaforte costiera situata su un’isola, la qua-
le si conserva o si perde in mare prima che a terra. Ciò che fanno le 18 galee, 2 
galeazze, 12 galeotte e i 2 brulotti dell’Armata Sottile di Pisani e, soprattutto, i 27 
vascelli dell’Armata Grossa del capitano straordinario delle navi, Andrea Cornér, 
oppure non fanno è la chiave di tutto. Perché non si può certo pensare di affidarsi 
a un ipotetico aiuto meteorologico o imperiale4. Peccato, il testo di Prelli, dav-
vero notevole per lo sforzo analitico profuso altrove, risulta penalizzato da tale 
autoimposta limitazione.

Passarowitz, inoltre, non solo dimostra come siano davvero andate le cose 
a Corfù, ma anche quali siano le conseguenze di lungo periodo di uno scontro 
plurisecolare tra imperi contrapposti, quello veneziano va fatto rientrare tra quel-
li marittimi, dove spesso accade che un terzo incomodo, emerso nel frattempo, 
goda i frutti del reciproco sfiancarsi in guerre senza fine. Numerosi gli esempi 
in materia, ma, tanto per rimanere nella stessa area geografica, basti ricordare il 
tracollo bizantino e persiano di fronte all’esplosione arabo-musulmana nel VII 
secolo. Passarowitz, infatti, rappresenta la fine della Settima Guerra Veneto-Ot-
tomana come ricordato e anche se, dati statistici alla mano, si può pure sostenere 
che Costantinopoli resti sempre, come alle origini dell’avventura veneziana, il 
principale sbocco commerciale e manufatturiero della Repubblica, subito segui-
to dalla Germania, sembra evidente che ciò avvenga per l’esistenza di costanti 
geopolitiche di lungo periodo alle quali è impossibile sottrarsi. Nel Settecento al 

3 Così come nota per esempio Andrew lamBert, Sea Power States, Maritime Culture, Con-
tinental Empires and the Conflict that Made the Modern World, New Haven & London, 
Yale UP, 2018, p. 127.

4 Un elemento già sottolineato a suo tempo, tra i tanti, da Mario nani mocenigo, Storia del-
la Marina Veneziana da Lepanto alla caduta della Repubblica, Venezia, Filippi, 1995, pp. 
323-325.
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pari di oggi5.
Aver qui voluto sottolineato i limiti del volume deriva dal dispiacere di fronte 

a un lavoro di alta qualità e confezionato in maniera spettacolare. Alzare la testa 
dal campo di battaglia e dai faldoni d’archivio, però, si rivela sempre vantag-
gioso, permettendo di collegare fatti e personaggi solo all’apparenza distanti nel 
tempo e nello spazio, ma in realtà uniti nel concreto da un filo indistruttibile, ca-
pace di far cambiare l’intera percezione degli eventi. Restiamo sistemi complessi 
immersi un cosmo complesso, non c’è niente da fare.

 FederiCo Moro

5 Secondo la lezione sempre valida di Nicholas J. SPykman, America’s Strategy in World Po-
litics: The United States and the Balance of Power, Piscataway, New Jersey, Transaction 
Publishers, 2007.



Armatura equestre realizzata nel 1548 a Norimberga dall’armaiolo Kunz Lochner (1510-1567) 
per Giovanni Ernesto Duca di Sassonia-Coburgo (1521–1553).

Rogers Fund (1932), Metropolitan Museum, CC0. Public domain 
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